Uno sguardo intrigante: Il paralitico di Listra At 14,8-18.

Durante la predicazione di Listra lo sguardo di Paolo si incrocia con lo sguardo di un paralitico, che è paralitico fin dalla nascita. Mai cioè quest’uomo ha potuto assaggiare la gioia di camminare, correre, salire su gli alberi e far quanto ognuno desidera fare.

Lo sguardo di Paolo che si incrocia con gli occhi del paralitico scopre che quest’uomo ha fede e desidera essere salvato. Paolo grida a voce alta “Alzati ritto in piedi”. Quell’uomo si mise a camminare e la gente cominciò a gridare “Gli dei sono scesi tra noi in figura umana”. Il sacerdote di Zeus vuole offrire sacrifici in ringraziamento. Paolo e Barnaba protestano  di essere uomini come loro, mortali come loro, e chiedono invece di convertirsi a Dio creatore del cielo e della terra, del mare e quanto contiene e affermano ancora che Dio ha lasciato che ogni popolo seguisse la sua strada, ma non ha smesso di dare prova di se stesso concedendo la pioggia, le stagioni ricche di frutta, e cibo in abbondanza per la letizia dei loro cuori, e così riescono a far desistere la folla dallo offrire un sacrificio.

E’ duro, ma consolante non millantare ed essere servi.

